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COMUNE di
VIONE

Provincia di Brescia
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DOCUMENTO DI PIANO

PIANIFICAZIONE VIGENTE D'AREA

fase:

scala: 1 : 2000

data:

aggiornamenti:

numero tavola: documento

3

software: ESRI arcview 9.2

Studio associato arch. Giovanni Cigognetti - arch. Michele Piccardi - ing. Clara Vitale - Lonato d/G. (Bs)

località San Polo - tel/fax 030-9913807 - e-mail studio@cipivi.it
Tutti i diritti di riproduzione e rielaborazione sono riservati.

Rilievo aerofotogrammetrico del fondo valle anno 2009. Sistema di riferimento UTM - WGS84

eseguito ai sensi delle "specifiche di contenuto e schema fisico di consegna dei DB topografici,

versione 2.0 novembre 2006 (Delibera Giunta Regionale n. VII /3879 del 20/12/2006).

Inquadramento I.G.M. rapp. 1:100.000 Tav. 34, 46, 47, 48, 61.

Esecuzione: SERMA s.r.l. RHO (MI)

marzo 2013
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dott. Onofrio Caforio - Segretario comunale

arch. Giovanni Cigognetti - Progettista

arch. Lucia Massioli, geom. Oscar Pizzini  - collaboratori
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LEGENDA P.G.T. COMUNE DI VEZZA D'OGLIO
(Approvato con deliberazione n.6 del 12.03.2009 e pubblicato sul BURL n.35 del 02.09.2009)

LEGENDA P.R.G. COMUNE DI PONTE DI LEGNO
(Approvato con deliberazione della Giunta Regionale n.16000 del 24.06.1975)

LEGENDA P.R.G. COMUNE DI TEMU'
(Approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. VII/1514 in data 06.10.2000)

LEGENDA P.G.T. COMUNE DI EDOLO
 (Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  n.23 del 04.10.2012)

LEGENDA P.R.G. COMUNE DI VIONE
(Approvato dalla Giunta Regionale con delibera n.16679 del 14 giugno 1978 e successiva

Variante approvata dalla Giunta Regionale con delibera n.43493 del 16 ottobre 1984 )

CLASSE 2 - FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI

Classe 4a

Classe 4b

Classe 4c

Classe 4d

Classe 4f

Classe 4g

Classe 4h

Classe 4e

Classe 4l

CLASSE 3 - FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONICLASSE 4 - FATTIBILITA' CON GRAVI LIMITAZIONI

Classe 4i

Classe 3a

Classe 3a*

Classe 3b

Classe 3c

Classe 3c1

Classe 3d

Classe 3e

Classe 3f

Classe 3g

Classe 3h

Classe 2a

Classe 2b

Area di pertinenza dei corsi d'acqua perenni del reticolo idrico
principale, pari ad almeno 10 metri dal ciglio di scarpata,
allagata in concomitanza di piene ordinarie e/o soggetta a
fenomeni erosivi collegati all'attività idrica, paleoalvei
riattivabili, aree ripetutamente allagate in occasione di eventi
alluvionali avvenuti nel passato.
Area coinvolgibile da fenomeni di esondazione con
pericolosità molto elevata ed elevata lungo il Fiume Oglio e il
Torrente Avio (Ee, Eb del PAI).
Area a rischio idrogeologico molto elevato (Zona I - PS 267)
interessata da inondazioni per eventi di piena con tempi di
ritorno inferiore o uguale a 50 anni.

Area di pertinenza dei corsi d'acqua del reticolo idrico minore,
sia perenni che a carattere temporaneo, allagabile in
concomitanza di piene  ordinarie e/o soggetta a fenomeni
erosivi collegati all'attività idrica e zone di divagazione
dell'alveo, generalmente non inferiore a 10 metri dal ciglio di
scarpata.

Area di pertinenza dei corsi d'acqua del reticolo idrico minore,
a carattere temporaneo, intubati, coperti o regimati, pari a 4
metri dal ciglio di scarpata.

Area di pertinenza di corso d'acqua del reticolo minore
soggetto a fenomeni erosivi collegati all'attività idrica, talora
coperti, pari a 4 m dal ciglio di scarpata d'erosione

Area di pertinenza dei corsi d'acqua del reticolo idrico minore,
generalmente effimeri, soggetta a fenomeni erosivi collegati
all'attività idrica, pari a 6 m dal ciglio di scarpata.

Variante 38 e 45

Variante 49
n.rif.35

CONFINE COMUNALE

DELIMITAZIONE VINCOLO IDROGEOLOGICO
R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267
ATTI DI VINCOLO del 13 aprile 1937

DELIMITAZIONE VINCOLO AMBIENTALE
D.M. 1 aprile 1963

DELIMITAZIONE CENTRO STORICO

DELIMITAZIONE CENTRO EDIFICATO
art. 18 L.22-10-1971 n° 865

DELIMITAZIONE PIANI ATTUATIVI

DELIMITAZIONE PIANO ATTUATIVO UNITARIO DI
INTERESSE SOVRACOMUNALE

PERCORSI PEDONALI

DELIMITAZIONE PARCO NATURALE DELL'ADAMELLO
(L.R. 16 settembre 1983, n. 79)

LIMITE FASCE E/O ZONE DI RISPETTO

SCUOLA

ATTREZZATURE  RELIGIOSE

ATTREZZATURE  SPORTIVE

ATTREZZATURE PER LA PRATICA DELLO SCI

CHIESE

CIMITERO

IMPIANTI ELETTRICI

SERBATOIO  IDRICO

CABINA ELETTRICA

EDIFICI DI INTERESSE STORICO/ARCHITETTONICO

EDIFICI STORICI

EDIFICI IN ZONA B2 CHE HANNO RINUNCIATO
ALL'INCREMENTO VOLUMETRICO DI 150 MC

B2
EDIFICAZIONE RESIDENZIALE RADA

B3
COMPLETAMENTO RESIDENZIALE A VOLUMETRIA
DEFINITA

C1
NUOVA ESPANSIONE RESIDENZIALE

C2
ESPANSIONE RESIDENZIALE IN ATTO

D5
NUOVE ATTIVITA'  TURISTICO RICETTIVE

D6
ATTIVITA' RICETTIVA ALL'ARIA APERTA

SP1
ATTREZZATURE SCOLASTICHE E D'INTERESSE
COMUNE

SP2
ATTREZZATURE TECNOLOGICHE E CIMITERIALI

SP5
ATTREZZATURE PER LA PRATICA DELLO SCI

F1
ATTREZZATURE D'INTERESSE SOVRACOMUNALE

A
CENTRO STORICO

B1
RISTRUTTURAZIONE RESIDENZIALE

D1
ATTIVITA' ARTIGIANALI ESISTENTI

D2
NUOVE ATTIVITA' ARTIGIANALI

D3
ATTIVITA' ALBERGHIERA ESISTENTE

D4
NUOVA ATTIVITA' ALBERGHIERA

D7
ATTIVITA' SPORTIVE PRIVATE

E1
ATTIVITA' AGRICOLA

E2
VERDE AMBIENTALE

E3
AMBIENTE NATURALE BOSCHIVO

SP3
VERDE PUBBLICO ATTREZZATO

SP4
ATTREZZATURE SPORTIVE

SP6
PARCHEGGI

SP7
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

SUAP

LIMITE DELLE FASCE ALL'INTERNO DELLE QUALI E'
STATA AUTORIZZATA LA POSA DEL CAVIDOTTO
INTERRATO PER LA LINEA ELETTRICA

E PISTA CICLABILE

Variante 49
n.rif.4

APPROVAZIONE

Congine comunale da aerofotogrammetrico, agosto 2009


